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In edicola 
il National 
Geographic 

MILANO — Il «National Geo» 
graphic Maga/ine-, la presti
giosa rivista americana nata 
96 anni fa, con il numero di 
giugno è disponibile nelle edi
cole del nostro Paese. L'inizia
tiva è stata del Touring Club 
Italiano ed ha avuto una otti
ma accoglienza: si parla di ol
tre 1.300 copie vendute a Mila
no nel primo giorno. Fino ad 
°S8'> P e r ' e KS e r e l'ormai miti
ca pubblicatone dal classico 
(e molto imitato) bordo giallo, 
occorreva associarsi alla Na
tional Geoeraphic Societj e 
sperare nel buon funziona-
mento delle poste. Ora, ad un 

prezzo molto contenuto, 5.000 
lire — né l'istituzione ameri
cana n6 il Touring operano 
con fini di lucro — sarà al
quanto più facile disporre di 
una rivista che annovera tra i 
suoi reporters grandi giornali
sti-scienziati e una équipe fo
tografica famosa in tutto il 
mondo, e propone mensilmen
te servizi affascinanti correda
ti da stupende immagini e 
spesso da utilissime cartine 
esplicative. C'è da ricordare 
infatti che la National Geo
graphic Society promuove dal 
1S90 spedi/ioni scientifiche e 
naturalistiche, ricerche iti 
campo etnico, etologico, astro
nomico, il cui lavoro e i cui ri
sultati arrivano noi sulla rivi
sta. Dal numero di giugno una 
sola segnalazione: «India by 
rad», ovvero viaggio dal Paki
stan al liangladc*!! sulle stra
de ferrate. Da non perdere. 

/ / 28 giugno 
grande festa 
a Cinecittà 

ROMA — L'invito più caloroso 
è quello per Sandro l'ertini: al
la sua «notte delle stelle» che 
ha organizzato per il 28 giù* 

§no Cinecittà vuole il Presi-
ente che, quattro anni fa, fu 

presente alfa prima edizione, 
allora mattutina, dei «Passa
porti per Cinecittà». Restando 
sospesa, ancora, la certezza 
sulla presenza o meno di Per-
tini, ecco le notizie sull'inizia
tiva che ieri mattina, nel corso 
di una conferenza-stampa, so
no state date da Gastone Fa ve
ro, commissario dell'F.nto Ge
stione, e da Antonio Manca, 
presidente della società sulla 

Tuscolana: I -Passaporti* ver» 
ranno assegnati quest 'anno 
nell'ambito di una grande fe
sta popolare, che aprirà le por
te della Hollywood sul Tevere 
a tutti i cittadini, li inviterà a 
visitare i set dei film in corso 
di lavorazione e ricostruirà 
per l'occasione anche le atmo
sfere di alcuni set «storici», co
me quelli di •Cleopatra'», «Iten 
Hur», «King David». Dopo 
averannunciato tutte le attra
zioni della festa, dalle orche
stre che suoneranno colonne 
sonore, alla sfilata di costumi, 
Favero e Manca, aggiunto 
che, corno sempre, i «Passa
porti» verranno attribuiti a 
personalità che si sono parti
colarmente distinte nel mon
do del cinema, sono passati a 
tirare alcune cifre sul bilancio 
di Cinecittà. IJX società, secon
do I suoi dirigenti, vive un mo
mento vitale e d'espansione. 

Dalle Partecipazioni Statati 
sono arrivati 2\ miliardi da 
orogare in 3 anni , e il bilancio 
'85 chiuderà in positivo, relati
vo visto che si tratta di una 
perdita di due terzi in meno 
rispetto ai bilanci precedenti. 
Favero ha anche annunciato 
che, nel corso dell'81, dovrebbe 
anche terminare la gestione 
commissariale dell'Ente. Qua
li sono le produzioni in cui Ci
necittà e impegnata in questo 
momento? Il nuovo film di 
Fcllini, «Ginger e Fred», «So
gni e bisogni», megaproduzio-
ne di Sergio Cittì, «Il giudice» 
di Giulio Questi e «Non ci r*sta 
che piangere» con Troisi e Be
nigni. Inoltre le strutture sono 
preso dal film sovietico-ameri-
cano «Pietro il Grande» e da 
• King David» di Ilcresford, 
mentre si stanno siglando ac
cordi di coproduzione con la 
Francia. 

Raiuno, ore 20,30 

«Serata 
d'onore»: 
omaggio 
a Nino 
Rota 

Serata d'onore, il programma presentato da Pippo Baudo e 
organizzato per accogliere fondi per l'UNICEF, in onda su Raiuno 
alle 20,30, avrà fra i suoi oppiti Beppe Grillo, José Luis Moreno, 
Amii Stewart, Pino Daniele, Ivan Cattaneo, Christian, Marcella, 
Stefano Sani, Laura Biagiotti. Particolarmente interessante si 
presenta il consueto spazio dedicato alla musica dei compositori 
italiani: l'omaggio dell'orchestra della RAI. infatti, sarà questa 
volta reso a Nino Rota e ad Armando Trovaioli. L'omaggio a Nino 
Rota giunge tempestivo. Il compositore milanese è infatti già da 
qualche anno oggetto di interesse da parte di musicisti e studiosi 
di varia estrazione: sue composizioni vengono inserite nel reperto
rio di alcune delle maggiori personalità del jazz internazionale. 
Non c'è dubbio che l'opera di Rota, che è morto a Roma nel '79. 
abbia lasciato un segno nella musica del '900. Ma, nonostante nel 
corso della sua carriera abbia comporto numerose opere a largo 
respiro e musiche per balletti. Nino Rota è conosciuto ai più per 
essere l'autore de «Il cappello di paglia di Firenze, e, soprattutto, 
per la sua attività di autore di musiche da film. In questa veste ha 
•firmato, i commenti sonori a pellicole di Visconti, Celement, 
Vidor (tGuerra e pace.), Soldati, Lattuada. Il suo nome è però a tal 
punto legato a quello di Federico Ftllini che ancora oggi non è 
possibile pensare a film come / vitelloni, La strada. Le notti di 
Cabiria, La dolce lita. Otto e mezzo. Amarcord senza andare con 
la mente alla sua musica. 

Di scena Con «La morte di 
Tiziano» del diciottenne Hugo 

von Hofmannsthal e «Barbablù» di 
Trakl continua a Venezia la 

rassegna sulla Secessione 

Televisione 

Ur, disegno di *> 

in 
Retcquattro, 21.30 

Donne soldato, 
pensionate 
e suore a 

«Fascination» 
La seconda parte della con

fessione di Antonietta Smania. 
ìa novizia che ha avuto una .-to
na d'amore con la badessa del 
suo convento, sarà trasmessa 
da Fascination - usta \ul 
mare, in programma da O.-tunì 
su Retequattro alle 21.30. Altri 
ospiti, le donne soldato delle 
forze armate USA di stanza a S. 
Vito; Giuseppe Filomena, un 
contadino con sei fratelli e sei 
figli; un gruppo di pensionati di 
Barletta ospiti del 

villaggio Valtur di Ostuni; un 
signore che, dopo un soggiorno 
in Asia, ha lasciato le sue attivi
tà e vive in una comunità orien
tale in Puglia; Gianfranco Pia
centini, che racconterà di un 
amore nato e finito in otto ore. 
Molti gli ospiti-cantanti: Mo-
ser. Ago, Mike Francis, Gepi, 
Laura Efrikian, Scialpi, Carna-
cina, le sorelle Bandiera. 

Raidue, ore 17,35 

Albertazzi: 
confessione 

d'attore 
alla TV 

Un'intervista spregiudicata, 
una confezione senza reticen
ze. una sima di autoaccusa sen
za compiacimenti, è stata rila
sciata da Giorgio Albertazzi a 
Italo Moscati per la rubrica Ve
diamoci mi due. .Si tratta — 
dice Moscati — di un ritratto 
d'attore, anzi di mattatore, ri
costruito con la più genuina vo
lontà di collaborare da parte 
dell'interessato. secondo uno 
schema messo a punto nella 
trasmissione e che ha già fun
zionato per Alberto Lionello e 
per Pupilla Maggio.. Allwrtaz-
zi, che in questi giorni prova il 
Cid di Corneille di cui sarà solo 
regista, ha fatto un bilanciodel-
la sua vita: .Sono un superficia
le. mi lascio se-dune continua
mente dal nuovo, per tutto ciò 
che mi sembra interessante ed 
importante prendere al volo. 
Mi sono vestito da hippy, vole
vo fare un Amleto vietcong 

Nostro servizio 
VENEZIA — Arrivati qui per assistere 
alle manifestazioni terminali del piccolo 
ciclo teatrale affiancato alla Biennale 
delle arti visive, ci siamo voluti aggior
nare, anzitutto, su quest'ultima. Troppo 
tardi abbiamo scoperto che le mostre ai 
Giardini sono aperte solo dalle 12 alle 18 
(sei ore. come nei ministeri), e che già 
dalie 17 non vi lasciano più entrare. Si
curamente meglio le cose vanno alla 
Mostra della Secessione, che in Palazzo 
Grassi vi accoglie (previo pagamento di 
lire 5.000) dalle 9 alle 19. La visita vale 
comunque il suo prezzo, che è quello 
(scarso) d'un cinema di prima visione, 
do>-e i motivi d'interesse sono ormai, in 
genere, più rari. 

La Biennale ha i suoi problemi. Ma 
non ha quello, almeno, del suo primo 
presidente post-riforma, Carlo Ripa di 
Meana; il quale, come apprendiamo da 
un periodico locale di fresca anagrafe 
(numero precedente le elezioni), ha pro
messo (o minacciato, secondo i punti di 
vista), ove fosse stato rieletto al Parla
mento europeo, di denunciare il governo 
italiano, reo di le=a viabilità. E accaduto 
infatti che lui. Ripa di Meana, a causa 
d'un ingorgo sulla Serenissima, sia giun
to in grave ritardo a una sua propria 
conferenza stampa. Adesso, forse. Ripa 
di Meana procederà nella denuncia, im
putando a quell'intoppo la trombatura 
registrata a vantaggio del sindaco di Ve
nezia, e suo compagno di partito, Mario 
Rigo. 

Se Ripa di Meana, socialista ed ex 
presidente della Biennale, ce l'ha col go
verno (o ce l'aveva, forse l'avranno già 
consolato con qualche altra poltrona), 

l'ex vicepresidente della Biennale, e so
cialista, Cesare De Michelis ce l'ha (o ce 
l'aveva) col Comune di sinistra, che ha 
dato alla Biennale un ;ontributo finan
ziario per una parte delle manifestazio
ni da noi citate all'inizio, e delle quali vi 
diremo fra breve. Opinava, Cesare De 
Michelis, che si fosse voluto, cosi, fare 
un favore al nuovo direttore del settore 
pro-a. Franco Quadri, da lui qualificato 
di .comunista.. A De Michelis ha repli
cato l'attuale presidente della Biennale, 
Paolo Portoghesi, pur egli (manco a dir
lo) socialista, proponendo due argomen
ti: ottimo l'uno, e cioè che Franco Qua
dri e persona assai competente nel cam
po del teatro, e dunque affidabile; pessi
mo l'altro, e cioè che alla nomina di 
Quadri il PSI, a suo tempo, aveva 
espresso il proprio gradimento. Ora. noi 
saremo ingenui (come almeno un buon 
terzo degli italiani, del resto), ma non 
riusciamo ancora a capire perché il PSI, 
o qualsiasi altro partito, in quanto tale, 
deliba impicciarsi di faccende che sono 
di pertinenza di normali e legittimi or
gani statutari. 

La polemichetta De Michelis-Comu-
ne, e la inon collaborazione, dei dipen
denti della Biennale a iniziative, come il 
mini-ciclo teatrale, decise a loro parere 
m czf remi* (il grosso del settore prosa si 
avrà a ottobre, dopo il cinema e la musi
ca): le due circostanze sono state ricor
date, in un amichevole incontro con i 
cronisti, da Quadri, che ha difeso, a ogni 
modo, le scelte fatte, specificamente ri
ferendosi agli spettacoli di queste sere: 
tre allestimenti tutti nuovi, di_ testi 
pressoché inediti, di costo molto ridotto 
(meno di venti milioni ciascuno), com
missionati a gruppi di giovani, e legati 

in varia misura al tema della Secessione, 
ovvero, in senso più lato, alle espressio
ni artistiche e culturali dell'ultimo pe
riodo dell'Impero austro-ungarico, a ca
vallo del secolo. 

Nello stesso atrio di Palazzo Grassi, 
in cui ha sede la mostra della Secessio
ne, si dava per due sere La morte di 
Tiziano, «frammento, composto nel 
1S92 da un Hugo Von Hafmannsthal 
ancora diciottenne, e che descrive, ap
punto, i momenti dell'agonia del sommo 
pittore veneziano cinquecentesco, at
traverso l'angosciata testimonianza dei 
discepoli, del figlio Tizianello, della fi
glia Lavinia. 

Mente il maestro (che non sarà mai in 
scena) continua a lavorare fino agli 
istanti estremi, chi rimane s'interroga, 
poeticamente, sui valori delle vita e su 
quelli dell'arte, sui loro rapporti reci
proci, su quella sola specie di eternità 
che è assicurata dall'opera, quando que
sta sia davvero grande. Alla fine della 
rappresentazione, un lungo panneggio 
scarlatto, disteso giù per lo scalone che 
porta ai piani superiori e sul pavimento 
dell'atrio, sarà ritirato indietro da mani 
invisibili, come se un fiume di sangue 
rifluisse nel cuore dell'artista, donando
gli una seconda esistenza, imperitura al 
di là della morte. Immagine di forte in
tensità, che suggella una recita molto 
discreta, sussurrata (fin troppo), nella 
quale s'impegnano, sotto la guida del 
regista Massimo Navone, una decina di 
attori tutti provenienti (con l'eccezione 
del sedicenne Andrea Perrone) dalla Ci
vica Scuola d'Arte Drammatica di Mila
no. 

Formalmente più elaborato il Barba

blù messo insieme, sulla base d'un 
•frammento, (anche qui) del poeta 
Georg Trakl, da Cesare e Daniele Lievi, 
col loro Teatro dell'Acqua di Gargnano 
del Garda. Nella ex chiesa di San Loren
zo, si è ricavato uno spazio ristretto, si
mile alla ribalta dell'Opera dei Pupi, ma 
poi sezionato da sipari, siparietti e corti
ne varie che esaltano, nel dettaglio, la 
raffinatezza figurativa dell'impresa. 
Non agiscono fantocci, comunque, ma 
attori, sia pure tendendo, a tratti, a una 
stilizzazione burattinesca; le loro voci 
giungono l>ensì dall'esterno. 

Georg Trakl (1887-1914) riviveva la 
favola di Barbablù (che da Ludwig 
Tieck, almeno, a Max Frisch ha incon
trato particolare fortuna nei paesi di 
lingua tedesca) secondo il suo cupo tem
peramento di poeta maledetto. E allo 
stesso poeta, al suo mondo delirante ed 
ossesso, è dedicato nel Teatro del Ridot
to il dramma-recital Angeli dalla gelida 
fronte, intessuto dal giovane registatu-
nisino Cherif attorno ai personaggi di 
Trakl stesso (suicida per droga) e della 
sorella, sospetta d'un legame incestuoso 
con lui (e destinata a una fine simile). 
Paolo Bessegato ed Enrica Rosso, in un 
clima di decadenza che il palcoscenico 
del Ridotto incarna benissimo da sé, in
terpretavano con notevole proprietà 
quei versi tremendi e spesso splendidi. 
Eccone un minimo esempio: 'Dall'illu
sorio vuoto di uno specchio I Emerge 
lentamente, incerto /Dal buio e dall'or
rore un volto: Caina! / Impercettibile 
fruscia la tenda di velluto /Dalla fine
stra guarda la luna come nel vuoto I E 
resto solo con il mìo assassino...: 

Stasera nel ciclo 
dedicato a Ozu «L'autunno della 
famiglia Kohayagawa», un film 

simbolo di un'intera opera 

Scene da un 
matrimonio 

Aggeo Savioli 

In onda stasera su Raitro 
alle 20.30, L'autunno della 
famiglia Kohayagawa è, nel 
19G1, il penultimo film di 
Ozu. Già si conosceva dal ci
clo di due anni fa la predile
zione di questo regista per i 
titoli basati sulle stagioni, 
specie svi quelle fasi stagio
nali che indicano il t ramon
to della giovine/za o addirit
tura quello della vita. È il ca
so del film in programma og
gi. In Francia l 'hanno ribat
tezzato Ultimo capriccio, 
che oltre a riferirai al solo 
protagonista, l'anziano geni
tore, «analizza questa saga 
familiare, la quale riprende 
molti dei temi tipici del ci
neasta, così come, un decen
nio dopo, avrebbe fatto Na-
pisa Oshima con La cerimo
nia. 

Non solo i temi sono ripre
si, ma anche i toni. Negli an
ni Tren ta Ozu, che si era for
mato sui comici americani, 
prediligeva ancora la com
media brillante, il tono deli
zioso della quotidianità. 
L'autunno della famiglia 
Kohayagawa parte su questi 
accenti leggeri, gli accenti 
della giovinezza, e ci condu
ce per mano, quasi imper
cett ibilmente, di fronte alla 
morte, osservata con stoici
smo e con disincantata iro
nia. In realtà Ozu, ripercor
rendo i propri stili, ripercor
re anche la propria vita. 

Per dire del tono di un 
tempo, e quindi della ine
sausta e saggia vitalità del 
capofamiglia, basteranno le 
due sequenze ritmate su 
quel gioco infantile che è il 
nascondino. In una il vec
chio, che è titolare di una di
stilleria di saké in erisi, se
mina in un dedalo di viuzze 
il balordo impiegato della 
d i t ta che le tre figlie legitti
me gli hanno messo alle co
stole, perché sanno della sua 
intenzione di accasarsi in 
ci t tà con un'antica amante , 
dalla quale aveva avuto 
un 'a l t ra figlia. La seconda 
sequenza è ancor più esplici
ta e divertita, perché il non
no finge di giocare col nipo
tino, t i rando in lungo la na
sconderella, per filarsela in
dis turbato dalla famiglia. 

Il problema del matrimo
nio domina anche qui, come 
in tu t t i gli ultimi film di 
Ozu. È una larga tastiera che 
ci viene offerta. In tanto il 
vecchio che si rifiuta di mo
rire in casa (anzi quando 
sembra moribondo si alza 
dal letto per fare pipì) e vuo
le invece regolarizzare l 'anti
ca unione. Poi la figlia mag
giore che, rimasta vedova, 
in tende rimaritarsi; la se
conda sposata a un uomo 
che dirige la dit ta , o per me
glio dire l 'impresa familiare 
e artigianale dest inata, or
mai, â  essere ceduta a un 
t rust (è il tema sociale); e la 
terza figlia che ha già un fu
turo marito, scelto dalla fa

miglia, e che lei non può 
amare. Infine c'è la quar ta 
figlia, quella irregolare, la 
quale interroga la madre per 
sapere se l'uomo che viene a 
trovarla è suo padre. In un 
dialogo molto bello, che può 
ricordare la situazione del 
Cerchio di gesso del Cauca
so di Brecht, la madre ri
sponde: 'Sta a te decidere-, 
e la figlia conclude: «/Von 
che sia importante. La cosa 
più importante <} che sono 
nata". E qui ritorna, legger
mente modificato, un vec
chio titolo della giovinezza 
di Ozu: Sono nata, ma .. 

Così il protagonista sem
bra testimoniare, col suo ri
fiuto di morire davanti olla 
famiglia riunita, anche un 
suo desiderio di tornar bam
bino e, in questo modo, di 
sfuggire ai codici e ai rituali 
consacrati. Il film è ammire
volmente s t ru t tura to da un 
maturo maestro del cinema, 
eppure vi scorre dentro un 
senso della libertà che ne in
crespa la superficie formal
mente ineccepibile: si passa 
dal tono scherzoso a quello 
grave, si verifica una conti
nua dialettica tra l 'aperto e 
il chiuso, t ra l 'antico e il mo
derno, t ra la tradizione e la 
colonizzazione, si potrebbe' 
dire tra il saké e il whisky. 

I ritmi della vita e della 
morte sono quelli eterni, e 
qui la morte è riguardata per 
la prima volta in faccia, da 
un Ozu che non ha nessuna 
paura di affrontarla (come 
succederà tra un paio d'ani) 
in prima persona. Ma la so
cietà in cui questo ciclo si 
svolge non è affatto serena, 
anzi è terribilmente triste 
perché frantumata in nuove 
contraddizioni che la rendo
no, anche sul piano dei sen
timenti , sempre più instabi
le v precaria. 

Autore della più completa 
monografia occidentale sul 
grande cineasta giapponese, 
Donald Uichìe ci ricorda la 
contraddit torietà delle rea
zioni della figlia maggiore di 
fronte alla morte del padre 
come un magnifico esempio 
di analisi del cuore umano 
che L'autunno della fami
glia Kohayagawa ci regala. 
Quando il vecchio ha il pri
mo attacco, la figlia va a tro
varlo, è tu t t a contenta per
ché vede che si è rimesso be
ne, e torna a casa tranquilla. 
Poi il vecchio muore di colpo 
e, durante il funerale, lei 
esclama: "Avrebbe ben potu
to furiò quando c'eravamo 
tutti. Ma ha sempre voluto 
fare di testa sua. Vendere 
tutte queste belle cose che 
appartenevano a tutti 
noi... ». Nevroticamente con
t inua a parlare del suo brut
t o carat tere. All'improvviso 
realizza che se n 'è andato , 
scoppia in lacrime e ha ap
pena la forza di aggiungere: 
• E tutto è finito: 

Ugo Casiraghi 

Canale 5, ore 22,25 

Cannes vista 
da un «figlio 
d'arte»: Gii 
Rossellini 

Canale 5 presenta alle 22,25 uno Speciale Cannes, che ha per il 
pubblico italiano una particolare curiosità: larttriaèdi Gii Ro?sel-
hni, figlio di Roberto e di Sonali Das Gupta. Gii. che in America è 
stato aiuto di Scorsese, ed ha già diretto numerosi film, non è mai 
arrivato in Italia con le sue opere. Questo .?pitia'.. è il suo primo 
lavoro «triade in Italy., in cui presenta le interviste a Bellocchio. 
Mastroianni, Nastass;a Kinski (nella foto), Sergio Leor.ee i prota
gonisti del suo film, Woods e ConnclN, d i r e a Jacquehne Bisset. 

Progranimr TVr 

Raiuno, ore 18,45 

Richard 
Chamberlain 

torna con 
«Shogun» 

È tona to S'i-~un. Lo sceneggiato g;i tra«rresso dalla RAI l'au
tunno scorso, con un ci-creto succedo di pubblico, è ? tato nrr.e^-o 
ir» programrr.azicr.e Kìal lur.edì al ver.erdi a':!e ln.45 su Raiuno) 
sull'onda del succe-^o riscosso d d protagonista. Richard Cham
berlain. in un altro sceneggiato tek-virivo: Uccelli ci roio. Se la 
RAI, infatti, r.on aveva dato fiato al'.e tror-.be p*-r la .prima, di 
Shogun. ci ha pensato Berlusconi a fare di Chamberlain il .perso
naggio dell'ermo» tele vi«i\ O. Shorun, ambientato nel Giappone del 
'600 ed interpretato anche da Ettori del calibro di Toshiro Mifur.e 
e YckoShimada. è tratto dal romanzo di JarnesClavdi. la N'BC ha 
pagato un milione di dollari per i diritti televisivi del bct-seìler! 
La regia è di Jerry London, che ha effettuato le r.pre>e in Giappo
ne nei luoghi descritti dal romanzo, ricostruendo interamente il 
villeggio di Anjiro, dove si svolge la maggior parte rie'.u stona. 
•Shogun» che in giapponese indica la massima canea militare. 
narra le vicende di un giovane comandante di merc-ìutile olandese 
che naufraga sulle toste giapponesi e vur.e coir.v olio nelle lutte di 
due samurai 

(ZI Raiuno 
10-11.45 TEIEVIDEO - Pajne r imostrale 
13 .00 VOGLIA DI MUSICA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TOTO NcLLA LUNA - F.ln d. Siena, con Toiò. Sylva Kosona. Ugo 

Tt>gn27n 
15.35 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo d3 vedete 
16.30 CICUSMO: GIRO D'ITALIA DILETTANTI 
16 .50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 KOJAK - TfrfeV-n 
17.55 CARTONE ANIMATO 
18.15 SULLA ROTTA Dt MOROSINI 
18.45 SHOGUN - Con rchard Chamberla-n e Tosilo M *une I5 - Duntat2> 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SERATA D'ONORE - Presenta Pipoo Baudo 
23 .35 TG1 - NOTTE - O-jgi et Parlamento . Che Urc-po la 

Lj Raidue 
• Pag-* drrosvative 10-11.45 TELEVÌDEO 

13 3 0 DILUVIO 
14.30-1S TANDEM - Attjat.ta. cacchi ospiti, v-.deoga.-ie3 e «PircJ-amo» 
16.00 CAFE EUROPA - FJ.-n di Norman T*xog. eoo Elvis Presley 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 
18.40 STARSKY E HUTCH - Tc>e!.'m 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .30 I SEDUTTORI DELLA DOMENICA - Film di D*-.o R-s. e Edouyd 

Mo»*-jro- con Roger Moore. L»no Ventura e Ca;nsr.ne Spaak 
22 .30 TG2 - STASERA 
2 2 . 4 0 ABOCCAPERTA 
23 .45 T G 2 - S T A N O T T E 
2 3 . 5 0 LA TRAGEDIA DELLA GUYANA - Ì2 ' parte) 

D Raitre 
11.45-13 TELEViDEO - Pajsì- d-mostrav.-e 
16 .10 OSE: CORSO DI AGGIORNAMENTO PER ADDETTI AL SETTO

RE DELLA PESCA 
16.30 OSE: L'ARTE DELLA CERAMICA 
17.00 IL COMMISSARIO DE VINCENZI - Con Pacio Stappa 
13 0 5 G U ALLEGRI PASTICCIONI 
18.25 L'ORECCHIOCCHJO - 0_asi un cjot.d-aro tutto A mus.:a 
19.00 TG3 
19.25 IMMAGINI DEL SOL LEVANTE - XX Vostra Ir.ternazion,;!- del 

NJOWJ a.-«TT.a a Pesaro 
20 0 5 DSE: IN VIAGGIO ATTORNO AL MONDO 
2 0 . 3 0 L'AUTUNNO DELLA FAMIGLIA KOHAYAGAWA - F,'.-n d. Yasuj-

m Or j 
1 22 . tC TG3 - irterva-io cor. Bjhfc'^s Canor» ar mat-
22 .30 PALLACANESTRO - Q-j*Jr<>->3C«3re Irterr-ironae 

, O Canale 5 
8 30 Buongiorno rtshs. 9 «Un» v«» «J» v iver t i , sceneggiato. 10 Attua

lità; 10.30 «Alice*, telefilm: 11 Rubriche: 11.35 «Mary Tyler Moot». 
telefilm: 12.15 «Helpli: 12.45 «Il pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri». 
sceneggiato: 14.25 «General Hospital», telefilm: 15.25 «Una vita da 
vivere», sceneggiato: 16.50 «Hauard». telefilm; 18 «La piccola gran
de Neil», telefilm; 18.30 Popeorn; 19 «I Jefferson», telefilm: 19 .30 
«Zig Zag»; 20 .25 La luna net pol io: 22 .25 Speciale Cannes; 2 3 2 5 
Sport: football americano. 0 .25 Film «Uragano», con Dorothy Lamour 
e John Hall. 

D Retcquattro 
9.15 Cartoni animati; 9 .30 Telefilm. 10 «I giorni di Bryan». telefilm. 11 
Film: 12.30 Cartoni animati; 13 Prontovideo: 13 .30 «Fiore selvaggio». 
telenovela: 14.15 «Magia», teleoovela: 15 Film: 16.50 Sport: football 
americano: 17.20 Cartoni animati: 17.50 «La famiglia Bradford», tele
film; 18.50 Telefilm. 19.30 M'ama non m'ama: 20 .25 «Sponsor City»: 
22 Fascination. 24 Sport: caccia al 13; 0 .30 Film. 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm: 9 .30 Film «I cinque volti dell'assas
sino», con Kirk Douglas: 11.30 «Maude». telefilm; 12 «Giorno per 
giorno», telefilm: 12-30 «Lucy Show», telefilm; 13 cBim Bum Barn». 
cartoni animati; 14 «Agenzia RocfcfoM». telefilm: 15 «Csnnon». tele
film; 16 «Bim Bum Barn», cartoni animati • «Strega per amore», tele
film: 17 .30 «Una famiglia americana», telefilm: 18 3 0 «Ralphsuperma-
xieroe» telefilm: 19 .40 Italia 1 flash: 19.50 Cartoni animati: 20 .25 
Spor t Calcio-Brasile '84 - Brasile-Uruguay: 22 .30 Film «Senza un 
attimo di tregua», con Lee Marvin; 0.15 Fil.-n «0 massacro di Kansas 
City», con Date Robertson. 

O Montecarlo 
13 Cartoni animati: 14 «Madame Bovary», sceneggiato; 15 Check up; 
16 «Lo sceriffo d d sud», telefilm: 17 Orecchiocchio: 17 .30 «Mork • 
Mmdy». telefilm; 17.55 «Capito!», telefilm; 18.50 Shopping - Teleme-
nù; 19.25 Gli affari sono affari: 19.55 Cartoni arumati: 20 .25 Quasi-
gol. 21 .25 Maledetto Rock: 22.15 Sport-

• Euro TV 
11 «Peyton Place», telefilm; 11.45 «Marna Linda», telefilm; 12 .30 
• Star Trek», telefilm; 13.30 Cartoni animati. 14 «Marna Lmda». tele
film: 14.45 «Peyton Place», telefilm: 18 Cartoni animati: 18 .30 «Star 
Trek», telefilm: 19.30 «Anche i ricchi ptangcno». telefilm: 2 0 . 2 0 Film 
•Riavanti mani. :», con Silvia Dionisio e Carlo Gmffrè. 22 .20 Film «I 
carnivori venuti dalla savana», con John Scardino e Patricia Pearcv. 

D Capodistria 
17.30 TG notizie: 17.35 «TI cacciatore*, telefilm: 18.25 «Fauna ameri
cana», documentario: 19.C5 Cartoni «rumati; 19.25 Zig-zag: 19 3 0 TG 
punto d'incontro: 19.50 Temi d'attualità; 2 0 2 0 Film «R tulipano ne
ro». con Alain De*on. Virna Usi; 22 .10 «Quattroventi». teleatlanta 
turistico: 22 30 TG tutt'oggi: 22 .40 Rock sloveno «Pankrti». 23-10 

1 Zert im bild - li tempo in immagini-

Scegli il tuo film 
TOTÒ NTI.LA LINA (Raiuno. ore 14) 
Un Totò quanto mai surreale diretto da Steno in cjue-tn avventura 
lunare che punta anche su Sylva Koschina. Lunano Sslce e L'tro 
Tognazzi. Kditore di una piccola rivista per uomini snli (o per soli 
uomini0) licenzia un fattorino distratto dalla fant3scirnza._poi lo 
richiama, poi, non si sa come, finisce sulla luna. Non domandate di 
più: sono storie scellerate tenute insieme solo dal genio parteno
peo. 
I SEI1UTTORI DELLA DOMENICA (Raidue ore 20,30) 
Dino Risi, Edouard Molinaro. Bryan forbes. Gene \ \ ilder sono i 
registi di questo film a episodi. Genere che ha avuto il suo momen
to. ma che non si è mai sollevato troppo el di sopra del frammenta
rio. l andra , Parigi. Roma e Los Angeles sono t quattro sfondi alle 
imprese domenicali di pappagalli di tutte le razze. Tra gli interpre
ti Roger Moore e Ugo Tognaza. 
CAFE EUROPA (Raidue. ore 16) 
Ancora per il ciclo dedicato al grande Elvis Presley un film firmato 
Norman Taurog (I960). Siamo in Germania (dove effettivamente 
Presley fece il servizio militare) e tre soldati americani sfondano 
musicalmente nei night. Pensano di riportare in patria esperienza 
e onori. Anche questa pellicola appartiene al genere pretestuoso, 
ma si raccomanda ai feticisti acustici del grande rock-
URAGANO (Canale 5, ore 0.25) 
Nei mari del Sud arriva (1&37) il glorioso John Ford, con una 
troupe che arruola Dorothy Lamour e John Carradine per rirare 
un t.'.m a forti tinte e a grandi paesaggi. Su tutto incombe un 
terribile ciclone. Di solito è questo l'espediente dei film ambientati 
nel Pacifico per risolvere storie troppo intricate. 
IL FIGLIO DI CAROLINE CIIERIÉ (Rete 4, ore 15) 
Firmato da Jean Devaivre. questo film non meriterebbe una men
zione particolare, se non fosse per la presenza nel cast di Brigitte 
Bardot, diva quasi sempre assente della normale programmazione 
televisiva. Girata nel 1954. questa pellicola racconta di un marche
se che si crede spagnolo e vuole combattere contro i francesi-
Catturato scoprirà di essere diverso da quel che credeva. Donne a 
Frofusione. 

L CASO PARADINE (Rete 4, ore 0,05) 
La signora Paradine è una figura misteriosa. Alida Valli le dona 
tut tala sua bellezza, attraverso la quale il regista Alfred Hitchcock 
intriga e inguaia a tal punto l'avvocato Gregory Peck, che il nostro 
onesto leguleio si innamora perdutamente.Bi può capire con quale 
partecipazione difenda la donna dalla accusa di aver uccido il 
manto. Il matrimonio dell'avvocato è in pericolo anche pia «iella 
vita della sua cliente. Dietro le quinte il «mago» Hitch lavora p<r 
ristabilire l'ordine costituito con tutto il maligno perbenismo di 
cui era capace (194") 
SENZA UN ATTIMO DI TREGUA (Italia 1. ore 22..TO) 
I^-e Marvin killer implacabile sulla pista dell'uomo che lo ha fre
gato E un gran giallo, tutto costruito sulla fituara del prota,;r»ni 
sta. assassino non privo di integrità. Attorno alcuni ceffi di incalli-
ti delinquenti senza alcuna legge d'onore e una splendida Angie 
Dickinson, cacciatrice e preda in un gioco all'ultimo sangue 11 
regista è John Boorraan (1967), degno erede del filone più torte e 
sanguigno del cinema USA. 

Venerdì 22 
• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 9 . 10. 
12. 13. 14. 15. 19. 19 12. 23. 6 
Segnale orano. 6 05 La combmano-
ne musica*;. 7.15 GR1 Laverò. 7.30 
Quotidiano GR1. 9 Rxto anch'io 
84. IO 4 0 Condoni nel tempo: 
1 1 1 0 «Jacques * «ataista». 11 30 
A8C rock; 12 03 Via Asiago Tenda: 
13 20 Onda Verde weekend. 13 30 
La Ahqenza; 13 36 Master: 14 30 
DSE" fxxolo ccflezKjnryno; 15 03 
Radiouno per tutti. 16 11 pagnoce. 
17.30 Rac&ouno Ertagton '84; 
17.55 Onda Verde. 13 Europa spet
tacolo. 18 3 0 .Musica sera. 19.30 
Sui nostri mercati: 19 35 AurAobox 
LUC-JS: 20 «3!ack our»: 20 30 fc-.tw-
vaito musicale. 21 Concerto «ironi
co, 22 25 Orchestre nef.a sera 
22 50 Ieri al Parlamento; 
23 05-23 28 La teleionata. 

• RADIO 2 
G I O R N A L I R A D K > 6 0 5 . 6 30 . 
7.30. 8 30 . 9 30 . 11 30 . 12 30 . 
13 30 . 16 30 . 17.30. 19 30 . 
22 30-. 6 02 I gorra. 7 BoKettno dd 
mare. 7.20 Parole di vita. 8 OSE: 
nfarttia. come e perchè: 8 45 «Ala 
corte di Re Artusr»; 9.10 Tanto è i*i 
poco: 10 Spedate GR2; 10 30 Ra-
cfcodje3131; 12 10-14Tr«rrws*j-
n> rcgunaii. 12.45 Dtscogame. 15 
tRacko Tabloidi: 15 3 0 GR2 Econo
mia; DoRettno del maie: 16.35 
«Due d= pomengjov 18-32 R-
Schumann. 19 SO Soeoato G«2 
C**nxa; 19 57 Vene Userà. 21 Ra-
duuno sera fan: 21 30-23 23 P.a-
doodus 3131 notte: 22 20 Panora
ma parlamentare-

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 . 7 25. 
9 45. 11 45. 13 4S. 15 15. 18 45. 
2 0 46. 23 53. 6 Preludo. 6 55. 
8 30. 11 Concjrto dd matt«xj. 
7 30 PTCTIS pa^na. 10 Ora «0». 
11 43 Soccerte «1 h.*a. 12 Pome-
riqrjpo m « * . 15.18 GR3 Cufn»a. 
15 30 Un cono discorso. l7Spano-
tre. 19 Statone scitomca p^icAca 
1984. 21 10 Nuove r rascV dal-
I Unghcna. 21 45 Spano tre op»w>-
r>» 22 25 Vtdmra James Start or, 
23 53 Ultime not>re 
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